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VERSO LE ELEZIONI / IL TERMINE SCADE LUNEDì: A PIENO RITMO LA MACCHINA DEL VOTO, ALLE URNE A BERGAMO 100.253 ELETTORI 

Chiuse tutte le liste Scrutatore? No, grazie 
Due spostamenti nel Céntro mentre l’area la 
sorpresa si presenta per la Camera a Trevigli 
zionale - 1 nomi in campo nei due Collegi ( 

icmialista non sottoscrive l’accordo sulle candidature - A 
1 il numero due di Forza Italia - Le prime liste per il propor- 
li Lecco che riguardar~~42 Comuni della nostra provincia 

Pw lkovame circa 3.oo0, ìizterpekkdì 22.ooO ùti& 
E le hunce sono Costate ai Cormrne oltre 130 m!ibnì 

Treviglio. Al Senato, sempre 
a Treviglio, passa Giuseppe 
Longhi, sindaco di Romano, 
fino a ieri indicato per la Ca- 
mera. 

Ecco la squadra. Camera: 
Silvana Saita a Bergamo, Lu- 
ciano Gelpi a Ponte San Pie- 
tro, Mariolina Moioli a Seria- 
te, Valerio Bettoni a Costa 
Volpino, Ennio Bucci a Dal- 
mine, Alda Sonzogni a Trevi- 
glio, Severo Gonella in Valse- 
riana, Silvio Troilo, pattista, 
in Valbrembana. Senato: 
Vincenzo Bonandrini nel 
Collegio delle Valli, Serio Ga- 
leotti, pattista. a Bergamo, 
Giuseppe Longhi a Treviglio. 

L’intesa sui candidati non 
è stata sottoscritta dai lai- 
ci-socialisti che, pur abban- 
donando il tavolo, lasceran- 
no libertà di voto ai propri 
iscritti. La presa di distanza 
era nell’aria da alcuni giorni, 
dopo che i vari gruppi del 
Centro avevano condiviso il 
comune percorso di un rin- 
novamento nella continuità 
e della necessità di ricorrere 
a candidature della società 
civile radicate nel territorio. 

L’annuncio dell’abbando- 
no del tavolo è stato dato ieri 
mattina nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta da 

Quattro gruppi per i Colle- 
gi uninominali di Camera e 
Senato e 44 candidati: il qua- 
dro, ieri, è stato completato. 
Il Centro, sulla cui lista è sta- 
to ufficializzato lo ((strappo)) 
dei laico-socialisti, ha defini- 
to la squadra con l’ingresso 
di Alda Sonzogni per la Ca- 
mera a Treviglio, mentre 
Forza Italia manda in campo 
uno dei suoi big, Gianni Pilo. 
In queste ore ci sarà la corsa 
alla raccolta delle firme per 
ciascun candidato nei singoli 
Collegi: 250 per la Camera, 
500 al Senato. Il termine di 
presentazione scade alle 20 di 
lunedì prossimo. 

CENTRO - Il Partito po- 
polare e il Patto per l’Italia di 
Segni aspettano solo il via li- 
bera da Roma: è questione di 
ore e a questo punto sarà solo 
una formalità. L’ultima novi- 
tà, di ieri, è stata l’indisponi- 
bilità di Giovanni Pagnoncel- 
li, presidente dell’Azienda 
municipalizzata degli acque- 
dotti civici di Bergamo, il cui 
nome era stato ipotizzato per 
il Senato a Treviglio. Entra 
così in campo, per la Camera 
a Treviglio, Alda Sonzogni, 
di Canonica, consigliere pro- 
vinciale del Ppi e presidente 
del Distretto scolastico di 

Claudio Nessi, segretario 
provinciale del Pli, Carlo Za- 
varitt e Paolo Previtali del 
Pri, a nome dell’area laico-so- 
cialista. Il Pli è schierato a 
ranghi completi con il Cen- 
tro, mentre il Pri è diviso e il 
Psi, come si sa, è spaccato in 
due fra l’ala riformista e 
quella seduta al tavolo della 
Sinistra e che ~ con il ((no)) 
della Rete e di Alleanza de- 
mocratica - manderà in 
campo, per il Senato a Berga- 
mo, Giuliano Mazzoleni. 

oAbbiamo il massimo ri- 
spetto delle persone, ma non ci 
riconosciamo in questa lista 
-- dice Claudio Nessi -. In 
questo momento non vediamo 
le condizioni per una nostra 
partecipazione, anche se na- 
turalmente riaffermiamo la 
scelta politica del Centro)). 
Nessi ha ricordato la posizio- 
ne dei laico-socialisti: ((Ave- 
vamo detto sin dall’inizio che 
noi non avevamo candida ti 
nostri, di bandiera. E abbia- 
mo ripetuto: a noi vanno bene 
tutti i nomi, purché risponda- 
no alle esigenze di un Centro 
visivo, forte, strettamente le- 
gato al territorio, 7n grado di 
raccogliere voti)). 

Secondo i riformisti, tutta- 
via, strada facendo, non è 
stato raggiunto pienamente 
questo obiettivo: «Volevamo 
una squadra d’attacco - ag- 
giunge il segretario liberale 
- e invece ci pare una forma- 
zione difensiva, di catenac- 
cio)). Via via, nel corso dei 
colloqui, sono entrati ed usci- 
ti nomi di vari personaggi sui 
quali - secondo i laici - si 
sarebbero potute aggregare 
tutte le componenti di cen- 
tro. Questo, però, non è avve- 
nuto e il dissenso, espresso in 
una cornice di normale dia- 
lettica, permane. Ed è un dis- 
senso che, almeno sulla città, 
è politico: ((Noi riteniamo - 
spiega Nessi - che 1 ‘elettora- 
to mobile e di opinione della 
città vada intercettato copren- 
doci sulfronte moderato)). Per 
questo i laico-socialisti ave- 
vano espresso alcuni nomi 
(uno in particolare e di area 
cattolica) di presa popolare e 
caratterizzati politicamente 
al Centro. 

FORZA ITALIA - Defini- 
tiva messa a punto anche in 
casa Berlusconi. Alla Came- 
ra a Treviglio sbarca il nu- 
mero due di Forza Italia, 
Gianni Pilo, responsabile 
della Diakron, la società di 
sondaggi del movimento. Il 
commercialista Giorgio Jan- 
none, unico candidato berga- 
masco di Berlusconi, si pre- 
senta per la Camera a Seriate 
e Giorgio Szego, ex rettore al- 
l’università della nostra cit- 
tà, corre per il Senato a Ber- 
gamo. 

Tutte indiscrezioni, que- 
ste, che si sono rincorse fino 
a sera, quando abbiamo chie- 
sto una conferma al dottor 
Jannone: ((Sì, è vero. Questi 
cambiamenti repentini dimo- 
strano che non siamo un par- 
tito e che, a qualsiasi livello, 
siamo tutti disposti a sacrifi- 
carci. Con Pilo e Szego, poi, 
abbiamo in campo due grossi 
professionisti per una squa- 
dra che mi auguro vincente)). 

Con questi trasferimenti 
cade l’ipotesi della candida- 
tura dell’imprenditore Gigi 
Grisa. 

PROPORZIONALE - So- 
no state depositate ieri in Co- 
mune a Bergamo alcune liste 
per la Circoscrizione regio- 
nale Lombardia 2, dove si vo- 
ta con il sistema proporzio- 
nale (25% dei seggi) e che ri- 
guarda sei province: Berga- 
mo, Brescia, Lecco, Sondrio, 
Como, Varese. 1 candidati 
bergamaschi sono quattro. 
La Rete: Antonino Caponnet- 
to, Grazia Villa, Rocco Arti- 
foni (Bergamo), Gabriella 
Marini. Rifondazione comu- 
nista: Mauro Guerra, Maria 
Carazzi, Luigi Barucchi, Da- 
niella Mosca. Verdi: Gianni 
Tamino, Loredana Jelmini, 
Roberto Carrara (Bergamo), 
Oliva Ratti. Psi: Pia Locatelli 
(Bergamo), capogruppo so- 
cialista a Palazzo Frizzoni, 
Sergio Marvelli, Clara Lazza- 
rini (Bergamo), Claudio Mi- 
lani. 

LECCO - Una parte del 
territorio bergamasco (42 Co- 
muni per il Senato e due per 
la Camera) voterà nel Colle- 
gio di Lecco: il numero 14 per 
Montecitorio e il 35 per Pa- 
lazzo Madama. 

Per la Camera il candidato 
del Centro (Partito popolare, 
Patto per l’Italia, Unione li- 
beraldemocratica e spezzoni 
dei repubblicani) dovrebbe 
essere il pattista Marco Cari- 
boni, industriale, ex vicesin- 

dato liberale di Lecco. Per i 
progressisti, il giornalista 
della Radio TV svizzera, Gino 
Buscaglia, 50 anni. 

Per Lega-Forza Italia, il de- 
putato uscente del Carroccio, 
Roberto Castelli. Alleanza 
nazionale manda in campo il 
commerciante Giovanni 
Chiesa, 36 anni. 

Al Senato il Centro dovreb- 
be candidare Carlo Secchi, 
vicepreside alla Bocconi, 
esponente del Ppi. 1 progres- 
sisti presentano Gianni Co- 
dega, 43 anni, dei Cristiano 
sociali, ex funzionario Cisl e 
oggi managers al Pio Albergo 

Trivulzio. Per Lega-Forza Saranno complessivamen- 
Italia c’è il senatore uscente te 100.253 i bergamaschi che 
dei lumbard, Luigi Roveda. il 26 e il 27 marzo potranno 
Giorgio Riva, fino al ‘91 re- recarsi alle urne per eserci- 
sponsabile amministrativo tare il proprio diritto di voto. 
della Lega a Lecco, è invece il 1 maschi saranno 45.939, le 
candidato di Alleanza nazio- femmine invece circa 10 mila 
nale. di più, 54.314. 

Non è ancora certo se il 
club Pannella correrà da solo 
o se si alleerà con Forza Ita- 
lia. 

Nella prima ipotesi, i can- 
didati sarebbero: Luca Cesa- 
na, consigliere comunale a 
Lecco, per la Camera, e Wan- 
da Panzeri, animatrice cultu- 
rale, per il Senato. 

Per eleggere i propri rap- 
presentanti al Senato della 
Repubblica potranno però 
aridare ai seggi 88.911 cittadi- 
ni, 40.072 maschi e 48.839 fem- 
mine; ciò vuol dire che i gio- 
vani bergamaschi aventi di- 
ritto al voto con un’età infe- 
riore ai 25 anni sono 11.342, 
5.867 maschi e 5.475 femmine. 

Il numero complessivo de- 
gli elettori è comunque desti- 
nato a subire una nuova mo- 
difica - seppure sostanzial- 
mente irrilevante - un paio 
di settimane prima della data 
delle elezioni, quando si do- 
vrà procedere alle cancella- 
zioni dalle liste elettorali dei 
cefunti. 

117 marzo prossimo è inve- 
ce fissata la nomina degli 882 
scrutatori necessari per le 
operazioni di voto. Si proce- 
derà per sorteggio dall’albo 
degli scrutatori effettivi, po- 
co più di 3.000. 1 “prescelti” 
avranno tempo 48 ore per ri- 
nunciare all’incarico; i loro 
sostituti saranno invece sor- 
teggiati dall’albo degli scru- 
tatori volontari, poco più di 
un migliaio. Ulteriori sorteg- 
gi non saranno più possibili. 
Gli scrutatori volontari che 
rinunceranno all’incarico sa- 
ranno infatti sostituiti diret- 
tamente dal presidente di 
seggio. 

L’ultimo sorteggio per 
((rimpolpare» l’elenco degli 
scrutatori effettivi è stato fat- 
to il 16 dicembre: dei 1.916 cit- 
tadini “prescelti” solo 424 
hanno accettato l’incarico. 

Oggi l’albo degli scrutator: 
effettivi è composto da 3.310 
persone (ne servirebbero cir- 
ca 3.500), ma per raggiungere 
questa cifra è stato necessa- 
rio sorteggiare circa 22.000 
cittadini. 

Lo scarso senso civico dei 
bergamaschi ha purtroppo 
un risvolto economico che 
pesa sull’intera comunità: 
calcolando infatti un costo di 
6.000 lire per ogni cittadino 
contattato (oltre al costo del- 
la raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno con cui viene re- 
sa nota la nomina si deve ag- 
giungere quello della carta, 
della stampa e del tempo im- 
piegato) l’intera operazione è 
costata alle casse comunali 
circa 132 milioni. 

Per la nomina dei presi- 
denti di seggio procederà - 
come del resto previsto dalla 
legge - la Corte di Appello di 
Brescia. 

to è che quando avremo ulti- 
mato il lavoro per queste ele- 
zioni non ci rimarrà molto 
tempo per “riposarci” visto 
che sarti necessario procedere 
al1 ‘adeguamento dei collegi 
provinciali, recentemente mo- 
dificati in base ai dati emersi 
con 1 ‘ultimo censimento della 
popolazione)). 

Quanto alle sezioni sparse 
sull’intero territorio cittadi- 
no saranno ancora 215 che, 
salvo per un numero ridottis- 
simo (meno di una decina), si 
troveranno nelle stesse sedi 
delle elezioni dell’aprile del 
1992. 

Tra quelle che dovranno 
((traslocare)), anche le 11 (le 
numero 42,43,44,45,124,132, 
136, 172, 183, 194 e 206) della 
scuola elementare ((San Gio- 
vanni Bosco)) del quartiere 
della Malpensata, trasferite 
nelle aule dell’Istituto per 
Chimici ((Natta». ((AIle scuole 
elementari “San Giovanni 
Bosco ” -- spiega ancora Ca- 
vati - sono in corso alcuni 
lavori di ristrutturazione che 
non consentono di mantenere 
le sezioni elettorali. In un pri- 
mo tempo la Commissione 
aveva pensato di spostare le 
sezioni all’Istituto “Pesenti’: 
per mantenerle lì anche per le 
elezioni europee di giugno, 
ma proprio in quel periodo il 
“Pesenti”è alle prese con gli 
esami. Per evitare un ulterio- 
re trasferimento delle sezioni 
della “San Giovanni Bosco” 
abbiamo pensato di utilizza- 
re fin dalle “politiche” le aule 
del “‘Natta”, risultatopartico- 
larmente idoneo sia per la 
presenza di un ampio par- 
cheggio, sia perché è ben ser- 
vito dall’autobus, sia per la 
totale assenza di barriere ar- 
chitettoniche, a differenza in- 
vece dell’Esperia e dei Geome- 
tri, dove ampie scale di in- 
gresso impediscono 1 ‘accesso 
ai portatori di handicap. Una 
volta ultimati i lavori, co- 
munque, la “San Giovanni 
Bosco” tornerà ad essere una 
sede di seggio)). 

Alle 215 sezioni ordinarie, 
se ne aggiungeranno 11 spe- 
ciali (all’Ospedale Maggiore, 
al Matteo Rota, alle cliniche 
cittadine, al carcere) e alcuni 
seggi volanti, in quelle strut- 
ture socio-sanitarie con me- 
no di 100 posti letto. quali tre 
centri di assistenza ai tossi- 
codipendenti e la sola riabili- 
tazione del Centro (<Don 
Orione)). --~- 

Alberto Ceresoli 

Alle pagine 15 e 16 
l’elenco completo 
delle 215 sezioni 

cittadine 

Sistemi elettorali a confronto 
n Il Centro culturale Progetto organizza per domani, ve- 
nerdì alle 21, presso la sede in via Longuelo 83, un dibattito 
su «Gli effetti della legge che abbiamo e di quelle che po- 
tremmo avere)). Interverranno Gianfranco Gambarelli, 
matematico, esperto della teoria dei giochi, e Barbara Pez- 
zini, costituzionalista. 

Un seggio elettorale durante lo spoglio delle schede. 

Al di là di tutto, comunque, mento elettorale mancano 
la «macchina elettorale» di una quarantina di giorni, e le 
Palazzo Frizzoni funziona or- scadenze si susseguono conti- 
mai a pieno regime, come del nuamente. Il tempo a disposi- 
resto conferma Silvio Cavati, zione non è molto e di conse- 
addetto all’Ufficio Elettorale guenza bisogna lavorare a 
del Comune: ((Al1 ‘appun ta- ritmi piuttosto sostenuti. Cer- 

II «polo della libertà~ 
n Domani e sabato, dalle 15,30 alle 19 in largo Medaglie 
d’Oro, la Lega Nord-Lega Lombarda allestirà un banco per 
una raccolta di firme per la presentazione dei candidati del 
((polo della libertà)) 

Sciopero personale Sip 
n La Sip comunica che le segreterie regionali delle orga- 
nizzazioni sindacali di categoria Filpt-Cgil, Silte/Fpt-Cisl e 
Uilte-Uil hanno indetto una serie di scioperi del personale 
della Sip per il territorio di Bergamo. Il programma degli 
scioperi, per complessive quattro ore, è il seguente: 21 e 28 
febbraio, la prima ora di ogni turno; 25 febbraio e 4 marzo, 
l’ultima ora di ogni turno. 

C’è una debuttante Miele di casa nostra 
In Piazza Pontida jFa Ce cùzque 

jiiwra presentate la mostra-mercato Fisica atomica al «Mascheroni» 
n Comincia oggi al Liceo Mascheroni un corso di fisica 
atomica e meccanica quantistica per docenti di fisica chi- 
mica, scienze e filosofia. La prima lezione, relatore il prof. 
G. Giuliani dell’Università di Pavia, riguarda ((La radiazio- 
ne di corpo nero, il dualismo onda-corpuscolo e la nascita 
della fisica dei quanti». Il corso, sempre dalle 15 alle 18, pro- 
seguirà ogni giovedì fino a metà aprile. 

C’è anche quella del «Partito della legge naturale» tra le cin- 
que liste presentate fino ad oggi all’Ufficio autentiche di Palaz- 
zo Frizzoni, aperto ormai dal 6 febbraio scorso. 

La nuova lista - depositata per le elezioni al Senato -fa ca- 
po a Benedetto Valle, segretario nazionale del partito, il candi- 
dato prescelto per il collegio senatoriale di Bergamo. Benedet- 
to Valle vive a San Pellegrino Terme, in via Caffi 9, dove il 
nuovo movimento ha la sua sede nazionale. 

Le altre quattro liste giacenti all’Ufficio autentiche del Co- 
mune sono invece per il riparto proporzionale: a presentarle 
sono stati: Rete, Rifondazione Comunista, Verdi e Partito So- 
cialista. 

Nei prossimi giorni, intanto, i tecnici del Comune provvede- 
ranno ad installare in 50 vie e piazze cittadine i tabelloni (5 per 
ogni punto) su cui affiggere i manifesti elettorali. 

A tutt’oggi, però, nessuno dei partiti in lizza ha richiesto 
questi spazi. Gli unici a farne domanda sono stati i fiancheg- 
giatori di Forza Italia e del Movimento Sociale Italiano. 1 ter- 
mini per la presentazione delle domande da parte di chiunque 
intenda effettuare affissioni negli appositi spazi scadranno al- 
la mezzanotte di lunedì 21 febbraio. 

L’attuale frammentazione politica crea comunque diversi 
problemi. La consueta riunione tra i partiti per l’assegnazione 
degli spazi sembra essere ancora in alto mare. Gli organi isti- 
tuzionali deputati ad organizzarla incontrano infatti numero- 
se difficoltà nell’individuare i responsabili dei gruppi politici 
interessati. (A.C.) 

Fine settimana all’insegna dei prodotti della natura: sabato 
e domenica Piazza Pontida ospiterà una mostra-mercato del 
miele bergamasco. L’iniziativa è promossa dall’Associazione 
produttori apistici della nostra provincia, che con il suo mar- 
chio di origine garantisce la qualità di ogni confezione offerta 
al pubblico. 

Questo prodotto, tipico delle colline e dei monti bergama- 
schi, si presenta ai consumatori in diverse \.arietà: il miele di 
robinia e di castagno, quello al tiglio, al rododendro, il mille- 
fiori di montagna, ognuno con proprietà benefiche caratteri- 
stiche. Dote questa che negli ultimi anni, sulla spinta del suc- 
cesso dell’alimentazione naturale, ha decretato un sensibile 
aumento nei consumi della nostra provincia. 

Il miele infatti potenzia le difese dell’organismo e, a seconda 
dei diversi fiori da cui proviene, presenta proprietà curative 
peculiari. Particolarmente indicato per chi si trova ad affron- 
tare sforzi psico-fisici, può essere la cura casalinga contro la 
stanchezza e nelle convalescenze. 

Ed è proprio per questi motivi che il consumo di miel~~ nella 
nostra provincia ha fatto registrare negli ultimi anni un sensi- 
bile aumento. 

L’appuntamento di piazza Pontida, ove i produttori apistici 
tornano a distanza di pochi mesi dalla prima visita, ha lo sco- 
po di offrire a tutti i bergamaschi soprattutto la possibilità di 
conoscere le aziende che nella nostra provincia producono 
miele «doc», con un certificato di garanzia - appunto il mar- 
chio dei produttori apistici - che assicura la produzione di 
elevata qualità. 

All’Università per anziani 
n Oggi, alle ore 15, nella sala grande della Borsa Merci, 
nell’ambito del 13.0 corso dell’Università per anziani, il 
prof. Mario Gilardi, già docente di matematica e fisica al li- 
ceo «Paolo Sarpi» di Bergamo, terrà la lezione sul tema «Lo- 
renzo Mascheroni)). 

Alla «Festa dei fiori» con 1’Iparc 
n La direzione Iparc (Istituto permanente attività ricrea- 
zione e cultura) ha organizzato per domenica un secondo 
pullman per partecipare alla «Festa dei fiori» che si svolge- 
rà a Sanremo. La partenza da Bergamo è fissata alle ore 
6,30 dal piazzale della stazione FS per Sanremo dove i parte- 
cipanti potranno effettuare, prima della manifestazione 
floreale, dello shopping e nel pomeriggio, sul lungo mare, 
assistere alla sfilata dei carri in fiore. Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sede Iparc in via Andrea Fantoni, 34 a 
Bergamo - tel. 035/238.007-238.087. 

Il treno non rientra più nei programmi regionali: «Troppo pochi i passeggeri)) 
<dvo alla soppressione del Bergamo-Seregno>> 

1 pendolari mobilitati contro le Ferrovie 

Bloccato alla Madonna della Castagna 

Venti grammi di droga 
Bergamasco in arresto 

Incontro sindaco-residenti di Pignolo 
Il problema posti-auto 

Qualche speranza in più 
Non fermate quel treno! 

È il grido d’allarme dei pen- 
dolari che utilizzano il tre- 
no che collega Bergamo a 
Seregno passando per Car- 
nate. La preoccupazione e 
soprattutto la mobilitazio- 
ne dei pendolari è nata do- 
po le ipotesi di sopprimere 
la linea Seregno-Carna- 
te-Bergamo accompagnata 
dai provvedimenti che ri- 
guardano i ritocchi degli 
orari delle linee regionali. 

L’entrata in vigore del- 
l’orario ferroviario estivo 
previsto per il prossimo 27 
maggio dovrebbe infatti 
portare alla soppressione 
dei convogli che transitano 
appunto sulla linea che col- 
lega la Brianza a Bergamo: 
il numero medio di passeg- 
geri, è stato detto, su ogni 
treno, è di 21 unità. Al po- 
sto dei treni verrà istituito 
un servizio di autobus. Ma 
gli amministratori di Arco- 
re, Carnate e Usmate han- 
no già preso carta e penna e 
hanno scritto all’assessora- 
to regionale ai Trasporti 
esponendo un concetto det- 
tato dal buon senso: la trat- 
ta ferroviaria è di 15 chilo- 
metri con 15 minuti di per- 
correnza. Per contro il ser- 
vizio ipotizzato su gomma 
sarebbe di 19 km. svolto pe- 
rò su strade tortuose che 
prevedono l’attraversa- 
mento di numerosi centri 
abitati. Insomma, per far 
compiere un tragitto di 19 
km. all’utenza non saranno 
sufficienti 40 minuti di per- 
correnza media ovviamen- 
te traffico -assai intenso 
in Brianza - permettendo, 

Sedici grammi di eroina 
«brown sugar», quattro di 
hashish, un milione di lire in 
contanti: i carabinieri della 
Compagnia di Zogno li hanno 
trovati martedì sera nelle ta- 
sche di Walter Ottavio Lozza, 
38 anni abitante a Bergamo. 
L’uomo è stato bloccato in- 
torno alle 19 mentre, a piedi, 
stava percorrendo via Ma- 
donna della Castagna, alla 
periferia ovest della città, 
per raggiungere una zona so- 
prannominata il (cmercati- 
no)): da tempo Walter Lozza 
era pedinato dai militari. im- 
pegnati in un programma di 
controllo coordinato dal co- 

nebbia invernale anch’essa 
accondiscendente. 

Ma è questa una conside- 
razione troppo semplice 
che non sembra far recede- 
re le Ferrovie dello Stato 
dall’intento di annullare il 
collegamento Berga- 
mo-Brianza. Giova ricorda- 
re che forse la questione è 
come quella del gatto che si 
morde la coda: i passeggeri 
sono pochi anche per il fat- 
to che le coincidenze a Car- 
nate e a Seregno con le li- 
nee per Lecco da una parte 
e Como-Chiasso dall’altra 
non sono sicuramente tra 
le più agevoli. 

Ed è quindi su questo 
aspetto che si dovrebbe mi- 
gliorare il nuovo orario 
estivo. Anche la geografia 
giocherebbe a favore di un 
potenziamento della Sere- 
gno-Carnate-Bergamo: si 
parla da diversi anni ormai 
di collegamenti trasversali 
Est-Ovest che evitino la ba- 
ricentrica Milano e ora si 
vorrebbe sopprimere una 
linea già esistente. 

1 pendolari per conto loro 
sono già intervenuti in mo- 
do energico presso la dire- 
zione delle Ferrovie dello 
Stato per far revocare la di- 
sposizione, ma è chiaro 
che, come hanno annuncia- 
to, da soli senza il sostegno 
delle autorità pubbliche, 
non possono far nulla. Una 
delegazione dei pendolari 
di diversi paesi della Brian- 
za è stata ricevuta anche a 
palazzo municipale dall’as- 
sessorato responsabile ai 
trasporti. Si tratta soltanto 

delle prime iniziative alle 
quali dovrebbero seguirne 
delle altre e si presume che 
coinvolgano anche i pendo- 
lari che risiedono nella pro- 
vincia di Bergamo. 

Per quanto riguarda il 
collegamento Seregno-Ber- 
gamo c’è da aggiungere che 
su questa linea ferrata tre 
anni fa erano stati effettua- 
ti interventi di ammoder- 
namento attraverso la so- 
stituzione di binari, quindi 
con l’elettrificazione: inter- 
venti che avevano compor- 
tato esborsi per centinaia 
di milioni di lire. Ora i costi 
per il mantenimento della 

mandante della Compagnia 
di Zogno Steffensen. 

L’operazione - secondo 
gli inquirenti - è servita a 
eliminare dal mercato della 
droga a Bergamo e nella peri- 
feria un giro di una certa im- 
portanza. Nelle tasche del- 
l’uomo sono stati anche tro- 
vati sacchetti di cellophane 
solitamente utilizzati per il 
confezionamento delle dosi. 

Walter Lozza è stato arre- 
stato e, con l’accusa di deten- 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, trasferito al 
carcere di via Gleno, a dispo- 
sizione della autorità giudi- 
ziaria. (T.) 

linea saranno sicuramente 
alti in rapporto al numero 
dei pendolari: certo, non si 
è mai capito perché a suo 
tempo sia stata eliminata la 
«littorina» che compiva in 
maniera egregia il proprio 
servizio per sostituirla con 
convogli a più carrozze su 
una linea elettrificata che 
ora si vorrebbe abolire. 

Infine va segnalato che 
già negli anni ‘50 si era ten- 
tato di sopprimere la linea 
tra la Brianza e Bergamo 
considerata anche allora 
un ramo secco. 

Franco Cantù /  

- 
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Un tratto di via Pignolo alta, dove esistono notevoli problemi di 
parcheggio per i residenti. 

La delegazione di commer- 
cianti e artigiani residenti di 
via Pignolo è tornata con qual- 
che speranza - ma nessuna 
promessa - dall’incontro di lu- 
nedì mattina con il sindaco 
Giampietro Galizzi e con l’ar- 
chitetto Dario Tadé, coordina- 
tore dell’ufficio preposto al Pia- 
no Arcobaleno. ((Siamo stati ri- 
cevuti e ascoltati con grande di- 
sponibilità: certo il sindaco non 
ci ha promesso nulla, perché la 
legge è uguale per tutti e non 
tollera eccezioni. Questo vale 
soprattutto per la nostra ri- 
chiesta di una “tariffa politica” 
nel parcheggio di via Verdi age- 
volando i soli residenti e i com- 
mercianti che non dispongono 
di un posto-auto. Se non altro 
- riferisce Renato Morandi, 
presidente dell’Associazione 
via Pignolo - il sindaco ha mo- 
strato di aver compreso il no- 
stro punto di vista. Almeno per 
tutta la durata del 1994 non do- 
vremo sborsare nulla per il 

permesso di sosta nelle aree 
consentite, dal momento che il 
posto per tutti non c’è». 

Ulteriore motivo di soddisfa- 
zione nasce dall’assicurazione, 
ricevuta dal sindaco in perso- 
na, che sul lato sinistro (per chi 
scende) di via Masone, proprio 
davanti all’Istituto delle Suore 
Orsoline di Gandino, verranno 
reintegrati alcuni posti-auto. 
Anche in via San Tomaso, in 
conseguenza della costruzione 
di box interrati da parte di pro- 
prietari di immobili della zona, 
si libereranno alcuni posti per i 
residenti. 

Un no, gentile ma definitivo, 
ha invece fatto seguito alla pro- 
posta della delegazione di vede- 
re riservati agli artigiani di via 
Pignolo alcuni posti-auto nello 
spiazzo davanti alla chiesa di S. 
Agostino. Infatti per quell’area 
sono previsti in tempi ravvici- 
nati dei lavori di risistemazio- 
ne. 
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CURNO (Bergamo) - Via Lecco,63 -Tel. 035611543 
(fra Curno e Ponte SPietro al Km.6 della Bergamo Lecco) 

Le “Grandi Firme” di COLLEONI arredamenti, per la prima volta a prezzi mai visti prima. Approfittane per farti un arredamento di classe e di prestigio. 
Puoi scegliere fra: Salotti, Cucine, Soggiorni, Camere da letto, Camerette, Tappeti, Lampade e Complementi d’arredamento. Tutto a prezzi scontati, anzi scontatissimi. 


